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DEI LAVORI 

SCIEimnCl DELL'ATENEO DI VENEZIA DURANTE L'ANNO 
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H^e nulerie che donno subbìelto 4 c|iiesla mia lielatione furon 
prodotte nell'anno ■ccademico 1837-3&1 msmonbile anno per J'Aleneo 
di Venni* chs Hàa, raro ampia di Dnwniwma dcgnmioDif due 
Prind(H dalla Casi RognanlB, e quegli (teda che par bmeAue dtl 
Cioaaiia Honirc*, con nàmo di Padre taodera la lorii delle Teoeie 
e longobarde prorincÌB, ucrild al noino di Mimbrl Onorari '^^^o- 
rire qnnto patrio Ittiloto ddfAngBIIO lor noia» F. foae accideniale 
aDWgantia, a cbt le ÌDcHle aggregaiioni rlidrancaMero Io S|>iriLo 
de'nostri colleglli, un ioiolito fèrrore io immiraia ne' lavori Accade- 
mici, maggior graviti di argomenti, due leimra loveolo in una sola 
lornata, e uomini di alla faina e di ejimio intcllello che alle nostre 
faiìche dalle propinque ciiià accomunavano il frutto di lunglie . mcdi- 
laxioDL Lo acorao anno quando io la prima volta la tenoiti di mìe 
Ione iperinenian in coil pubblico e ideane cimento, er» la pratica 
medicina per la plA parta il propoiito dell' oraiIoBe, erano alnwno 
argomenti Urettimenle conneui con l'eaerciiio dell'arte mia. Ma io 
qnealo giorno, Allena Imperiale, Eccellenie, Magistrati , A'ccadanii- 
ci. Uditori tntli leneratiuini, lenita 3 lufli^io della voitra benigniti 
io Mrd |Hb cbe allora .««tnfìito, ariegnaccbi .la &>i^ iperimentale- e. 
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.glorie della pjin» e alla fama di questo noitro loiiitalo! 

Kon lee=lo delle ilrellei-^e di un ordine cronoloeico piacetni pren- 
iler le moiie dagli >ludj mi fluidi iin|)ODderBljili, principali minìatri 
della aatara , gagliardi animatori dairunirano. Pare ch« entro al globo 
lirracqueo annidi inoanribile ans aorgenu dì iDignetinna; le (pnnghe 
di hrra dolce almeno lo' iciplitaDO ta per' brerì iitanlf ai tengono 
ventcal!(i) o inaenao dell'ego d'inclineziane. Si con legnano mediante 
l'elettrico crìilalliiiezioiii che prima di Becquerel (3) ninno immagina» 
obbedienti agli umani artifii!), u accelera ta sviluppo di germi leg^ 
labili a fino *ì lopperiace alla merevigiioia opera del nemio liale- 

alla vita. Altera it celorico la fisica e cliimica coiiituiione de' corpi, 
ni li compia lenu di etao il miuerioso atto della gsnarazioin , ni 
l'arcano ma^Haro del cerrello « de' nervi, ni la cucolaiioBa. della 
linfa a del aangue cbe doinaiidaiio una tamperie- «Manta alla propria 
integrilli. Dagli aMcl.cL piova un tarienta di banefica kseclie concila 
non aolo la pupille degli anioiBli e ia viatbili colorando- tolta le cole, 
ma enectla aocort nolt«. obioiicbe aiiooi, in onta all' impercettibìla 
lennili di ma masu, ae da questa mnltiplicala par le lelociLà si ob~ 
tàtne la tona , 0 la luce per arrivarci dal iole percorro 70,000 leghe 
iit nn miÒMo eecoodo, rapida sei milioni di volte più di noe palle 
di cannone, n* la eu* for/.a è lultaiolie idonea ad agitare le più mi- 
nate erba del prato. 

L Uni chimica ar.ione della luca ìmperCétla mente etiididt da Ber- 
thollet, a qua» posta in dimenlicaiua dai poilariori ecientìalì diede 
appunta argomento alla diuertaiiane(!l) delSocio corritpondenle Aio- 

(I) Anaali dulie Sdenie del Regno Loiebirda-VeaaU). 
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bragia Fniinitri di VicenH, coi la panpicaciid'mo ingegno e l'hiile- 
Ituo amore ai buoni iludj coUoeaiono In Ì primi filici che ora vanii 
l'Iialii. Oisertò il nMlra Accidcmico che il prolociinaro gialla di 
ferro e di pouiiio iciollo lull'iddo moriitico illungalo dava col tem- 
po precipilazioDe d'auuTTo di PraMii, cliequpain era grandemente gol- 
lecitala dalla diretta •zione di'raggi aolari o anche seii7,a di eiii giusta 
la maggioro incenaìti della Ince riflaiia o difiìiia. Da principio neuuna 
■DDIauoqe apparante , indi il liiiaido diienta giallo , clie ai rende più 
àtenao, a jnoa poi «1 giallo-nnie , al «ardo, al latda-auariQ,'* 
jn>n(<ii*Ddo«I pgnora traiparinle il fluid», «otlmbr*, ii> Itne l'auurre. 
Foicia creica l'iotenaions di qtieata , AvTÌen« l' intorbidamento, e n* 
legnila upa lenta depoiiiiane di colore auurro-cariro in fonda del vaio- 
Tre bottiglie caiitenenli la soluiiane del proiociaouro, due nude, una co- 
me nel quarto di moiirarono i liqviji murri , mentre ìn i^uella difesa 
dalla luce Irovoul il duijo limpido e icolotato. Mite con ciò in cvi- 
dania il aig, Fuiinieri tali Tenomcni non procedere dal calore, inipe- 

.copia d'aaperimenii miMtrb.nou aierii parte l'oiaigcne, ani an«)«sbi 
AniHiwii Mlrìliiii«*DD «Icuni Mpìentì nellii diinica. la liiot dlqra* 'f 
jndlip«i>MbìlB MBiK(iima;.oe'>> affitto ■■ «oepeode il lnmiaDlo,4>,qnelF 
la, ni TalH in tea leca la fiamma di lucerna, qaantDnque il noitro 
inraticBbile aperi Dentatore aopra uno di queati tati per cinque ore la 
MDceatnMc,. Eorse ciò deveii alla maggiore energia della Ince del 
giorno, .omrglio * qualche tua apeciala aziono, imperoccliè gli alesai 
laggi die la compongono aono forniti di particolari proprietà, «d al- 
tuni più elScaci nel rljcaldare, ed aliri nella chimiche operazioni- 
li. Intorno al poter coloriGco de' raggi eolari occupavaii il Socio 
Carrù^nndente aig. Puquala Gabelli , de>crÌTeudoci un tot toqgegiio 
'Ptr :CBitden|aili ,e I volgerli .ad nno uopo, ov* fona neitieri. di molta 
-qMntlU'di ealcrx Ei nulU avfaH* ali brro ntlU dirVMM dell' aA>« 
'^■1 mondo, iDcarrau. uahitoolarmanta nel meiao, a qnirì nnìta a^ 
■bra «Ha ih bile inturna a quel puoto, la ^ala «otliapa od parabo- 

alow» fWla « fmo f «.falwb-. «anuria ek* ta, .poi ptanU* «n" 
dalla adna dal Bafas LaMMfdo-Vaaalo. T. Viti IS5S. 
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IdìiIb di [ivaluziouB, il cni foca proMìmiinieale corriipondi al oentra 
dd lemicircola. La micchioi ai {» mediante opporCuni ingegni rotear* 
per nodo cha nal fkoo dati* aita lia compreio il centro del iole, 
e proieguire uniTiiriiicmente il «no mota, il che in 34 ore compia un 
giro intorno al proprio sue lo unta conlrtrio ■ quell'auro. Nel pa- 
raboloide 90110 inscritti alcuni ipecshi piani ctiepoTleno presto al cen- 
tro del leinicircolo le immagini del sole e ne moliiplicano grande- 
mente il calore, la qacl etto semicircolare colloca il Sìg. Gabelli 
qiulanqae corpo d> arroTentar^, oppnra una afen vuota comonicante 
per nenEO dì un tnbo Mu nnà caldija, che riposa sur il Ibnigllo at- 
taccalo vIU macchina per potervi Tar baco qaando le nubi tì sottrag- 
gono allo e-uardo del iole. Introdotta il liquido, i Tepori che lor- 
minii nella ifen m^talUca attraTeriano quella del tobo e della csidaja 
portandolo all' ebultiiione. TsU pensamcnio del nostro Accademico 
procede, o Signori, da giusti principj. Buffon con una congerie di 
ipecchi piani ioscriiti In nna curva bruciava il lagno alla dìatanza di 
300 piedi, a quella di 4S l'onderà i metalli e rendea cosi piCi verosi- 
mili i portenti dell'ingegno di Archimede, che vuoiti dall'alto delle 
nrara di Siracnaa incendaase le navi della unnica Roma. Decida poi 
l'eipsrìan»! le lo «pendio di qdeMi macébini, che potreblM rinlcir* 
proficua nelle rqioni daUa sona toarida • a aoloro dio navigano in 
quella parti darebbe equo coni pesto Ira noi, in onta all' imposgilnliti 
di ^ovanine allorché le nubi ottenebrano il cielo. 

Oddkiacio Prof. Luigi Magrini nslla sho lue ub razioni su la inlermit- 
lawuÉ d»ltà tace de' fari (1) di cui abbiam veduto gli esperimBntì. 
La fiamma del fanale de' Tari ri9catda , si paro di ogni altro fuoco , il 

Treddo «ì abbami e uno atrato viene ad occupare il luogo dell'altro 
con inten^nabiia aBCceiaione di movimento. Ritornò il noiln Socio 
sopra nn'tdaa dia il Cav. Aldini'avca coiKi^ita a rapiidiata poicaaa 
non tnicèttlUle d'applicaaione, d'ipprofitlnaj doè, di qDtfta cor- 
rente almoafètica a ffóngera un apparecchio prailntton dall' intemiit- 
lenu di Incc, «anaa la quale mancherebbe sovente il benefiaio deTarì. 
(D'Omo Ww mùl a a e iit impM a YeaiMi ael IBM daU tlpop* dì 

AlltSQKlII. . ■ . 
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iMMìiut ^octbitigm toUiiIViariii /emula lance tanih Si»ia[i) di 
•jaM* lem che illunuDinn nsll' boli di Vuo par ÌKorli de' narì- 
ginli, celeb'relt' dagli inliclii Tra la ictla minvigtia del linando. Gli 
BRri noUnmi, di cui il ma nipolaUno'chiimb emulo il Fara, tpesso 
fiàta i piloti illBdein», cha dirigendoli Tetio ringannerale mela au- 
davano a rompere coolro gli nogli., IminagiairoHiì 'juindi alcuni con- 
gegni ì- qmli o dMMro ipeciali Biniaro di luca , o la luce BUernaieero 
«OD iolinralli di OKurìli, aicchì il chìanne dc'ikri da ogni altro li 
'diitingneiiei nè qnnti cnati > nccarrara gli marriti nbuchisrl po- 
teinrn ulvnlta accraKere le nnbagi dal mre. Hall' ordigitci poi mouo 
dalla eorrràta dell'aria aotrappone il Sig. Migrini alla flarainn'nu 
diaco metallico inimobite nd centra doti* apparecchio , le ali del jca- 
tilalom Tidace a inperEcia concava vario la con-CDle, dinanzi l' aper- 
tura dall' oetnllalora mcUa un rinrbero, o combina le pU raToreioM 
circostan» petchè l'aria lanata in agiliiiane dalla Vampa della lu- 

|,cr l'apertora Hi esso Ipargosl lo loLtL i punti dell' onMonle pronla 
e vivissima luce, seguendo di continuo tale avilcendameulo di chiarori 
e di ecliisi, da porgere ooo ambigua dimottraiione del luogo di gi- 
cnraisa. Vedete, o Signori, con cba tenne Ibrai li otlerrd^ l'io- 
tanto, ae Dal ridarre ad ampio dlmen^ni l'ordigno non inaorgeasero 
ìmpreTedute' dilfieolllij tale i il procedere della natura grandenieDlb 
porca nei me»i o lainpre ' fecoada di maravigliosi risullBineati. Gli 
ateati fluidi impondirabili , di coi vi tenni Rnora discorso, forse ri- 
itriogomi ai ano o daa, moltiplicati àppace ni «nenie dalle varie con- 
dizioni in coi ai ritrovano, Certo almeno l'un di leggieri si trasmuli 
nell'altro; la luce in calorico, il calorico in luce, quello luscils elet- 
triche corretiti, paro che qncÈla magnelizii gli aghi; l'italiano Mori- 

ab. Kiauonano ancora al nastro orecchia le recenti apcriania che 11 
fuoco «lettrieo (rasMn dalla calamite, cona^aeiicto da «nala'djacom- 
poeiiione dell'acqua huisDW agli -aliti fenomeni dalla ptta eli Volta 
coitti&admmile' prodotti; "e gii fin dal iSig aveva il celibre fiaieo di 
CD|wB|ighea moitrate .le deviazioni, dell'ago .magnetico per l'.anane 
'd^-.£la lohai chiude il (ùw^. degli apptteodii Voltiaoii ^ ... 
(1)Lib. m StIi. T nn. 100. .. - . . T 
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inilidM. L'iga di DB giInnomelTO boUdibum a qad filo dteUu thm 
ariiDla od occiilcata giiuU U diruiiii» nalli quila il pircoiTa l'ilei' 
Icidti, e pub Hcoiido li ngorài di qnaita din iiu grande o na> 
jóeaioli declinuioDe. Da Dn lalo gihiMnnatto [mcsdoDO quicdi qiut- 
ifa «Tidinti «agni eba alVauona corriipoidono di un grande o di an 
lùcnola apparecchio Volliaoo s alla due oppoale direuoni delia cor- 
tante. Con tre gili anametri alabilisce il nostro Accademico un con- 
gagno di Iattura; i loro tre aghi mercè isolale declìnauODi liaslano a 
solare dodici lellsre dell' allàbato ; per altre otto gli steiai noiimenli 
coobioali > doa a dua; iofine per la nitime quattro i limnltaiui di 
(utii e tra, Inrntooo 1> vfffwtìtl •» fili RMlallÌDÌ,ÌBtoa«mtt di 
«an o paoc oUf li. poitan rionlra in tu Amìo par ifibriarlci nal mu- 
re, 0 aeppallirio Icingo la vìa, o )o^o la rol*j» della atnda di ttm 
Eno alla sUuone dello miltore, Qbìtì ■. fili *aaao a paicare nel DHr- 
cuiio dì alcuni vasi coiiteniiii ne' pertugi dal «operchia d'una atUeUa, 
a le oomunieaiioni eolia pila che ivulù porre in aliene fanaaii con 
nna Uvola allii cutaUa soirappoala , dalU cui «itaraa superficie apor- 
gonp TBrìe asliccìuole che portano segnate la lettere, dell'allabeia. Tate 
III diipoito l'ingegno di questa tiTola che pienicwla l'una o l'altra 
dello aiticciuole, li geuera 1! u»a o l'altra deJle «idileicriLte combina- 
:|iaai,. ooda l'elatuìco iiliaMS ÌR OM'inmin itv» l'itgo o gli. aghi 
nugnttip a ipiIiciM la ptdeain^ l«tMr« iniprMB* oall' aitìccinola, cha 
4 ijDQifnaM. .pat( il fluida ^ni^ ,p"^ ib nm cIm vi Ufo tr»* 

portare, aliai lonlano i noatri conc^pùnanti ^ v.'Iu Rxuitri 4'Mfin- 
qcere aoprammoilo la superfìcie dalla lamina. ^cltr4MI<Ì0Ìi VW 
rocchè Boslecuto di molli esperineoti aSarina, il, lig. 'H*Srini l'ago 
inagnelico deviare d' uno stouo uupifro di. gradi , quauda v sqmml« 
il nprnero delle ifqpiije ip proporiiiOiie di^ liinghgijsa,,del drcnìto. . 

- V. Q,ue4',i, ti ^jgpui, ou rvlKTafó che ifinbrK I«ffnì^*%^ 

«nli^arj. {ter la loinim rflMifl.di .irnniftiare i ^egni .a, pv 1> eouiDia 
Adljll chf otta * diifanivli a, i^el onvolofa a di DoUe, Le ^li 
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miDÌere di ptcFeiionimaDli io reputo «ffiucemiiit* profitleroli all'urna- 
D) civiltì, concioisiaché igetoliDO le CDiliUDÌc>EÌaDÌ fra {lerione diiiie 

della icibilc dap^ichi regolari catriipOndenie furano tra loniane re- 
giùoi ialiluilB e couolo «cceleraio il corso de'yieggiì Dpì più colli 

nuìona Tsliciae mari * monti per conicnire in tempi determinati e 
deurmiiiiti pied B ditculers le più gnii natoris della icienu. A cui 
(ono ignoii* per lima d'ellrì Hcnipj, gli -ftndi dell' HuodxiUtt 
di quel grande HineuM dia dkl claln {mt* coueedido alla terra per 
arriccliire De'suoi viaggi ogni ramo della storia uateralfc? Oh Tcue 
pure che in tulle prii del globo più Icnacemeale ti atcÌDgeuero ì lai 

lessero le idee , e accorrere da per tulio colla praimonie di tempo 

Con quanta militi non vedreMjeii it collega noitro lig^ Emilio 
Campilanii paisnre aCzirkiiitz nella Caruiola, deraala le riogoUri tÌ. 
ciuitudioi di quel lago lu le quali ci lei» gl'ingegooii tuoi peni*^ 
manti, e raBèimare col teitimaiuo de'làlti le me prababiliaaima 
poMBioDil Queite maraiiglìoM acqoa eireondete d« alla • aterili 
abbandoDana ara ogni Eittqoe , ora .«gai tre «nni , mi più di smem* 
ogni aoDO ne' primi giorni di mirto, il non meno ttraonliiiaTio loro 
bacino, che dopo dieci tettimane al più lardi i tiamaUto in amenii- 
lima prateria. Coli alla agili torcIieUe e alle peKareccìe reti succedono 
la Gurra falce e il vomere dell' aratro, il terreno è poito a n:me e 
rimtinera con larga meiie le fatiche degli operosi col ti valori , le l'al- 
tera^ dominatrice di quello, e cià addirien rarameale, non fa riloruo 
pria' ohe le biade siano giunle alla desiderata maturili. Ma checché 
aia, la onde rìcompariicono dietro burrasche a dirotte piogge dalle 
aleue due punte di rape e diciotto frana del tóndo per le quali ai 
erat», comes dir, riDlaMte, • nooiamenle qnd «nolo in placido lagn 
connrMno. Pensa il atg. CampiUmi a^eircoManli monti traen ìttim 
o più eaveroe inlériOTÌ al lireUa del lago ; racM^ierriai le acque dada 
■up«riori.oallele , e per lia eatleranas arar modo di ecmicMl* i<t 
qualche fiume e torrente. NeH'ebbondann di pioggia rieerooo la grotte 
più acqua cba non ne aaca del fondo , a per le yéatì accennala aper- 
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Iure la ipingono nel Ingo, icoie ì» rìcliHniBiio eppcDa il loro livello 
ti abbaisa ili coniegneaxa di oppone melearologiche cdhiIIzìciim. La 
caverna ed il lago, dice il nutro AccBdemico, jojtq due bra'ìche 
di un tifone, il compìesto degli immaginati canali di comunica- 
tióae rapprsrenla il tubo che la congiunga , a V equilibrio sieop^ 
porrà net tifone loitochi cenerà J^lnnaltatti f acqua entro una 
de/le trance. Di egli poi gioituiinie spiegauoni appoggiale > le|gt 
di filici o iUb conoiciDle ibitudiiii degli Bnìmali, del nimnre con cui 
(gombnri le aciIDe,' delli partenza degli acquatici uccelli, del loro ri- 
torno; pirla inlìiie it'patieri neri, ciechi e spennati die gli abitanti 

ripigliare in poclii di il proprio nniuraie aspcilo c diveiilar angeli cu- 

Czirknilz nel i8i5 accerta eisere aulire cieclie , sen/.a penne, e crede 
il «g. Caiiipil*i]EÌ tali ridarti per imparo aara e daficieDU- di luca 
qnalls eh* lopnBàUa dal vorticoio moTÌinCDIa della icilue Tengono 
iriKiiiete nella grotta. . BMptnla poi neMago colla plana dalla st<)» 
acque ai repule clia tolte da qatà Tivera'inekiiina a Mestato li rico- 
prano di penne, acquiitino l'aiilki (orza ad fl poteri lìtìvo coll'abl- 

dopo ti Innga jieriaananaa DaH'oKDn enerna. lo non niego perspi- 
cacia a lals Bappoiitiona, Ttia parmi cbe la Tenti aperture conferrebbe 
osaariare ani tuogn , rioanosceie K btitino per dar passaggio alle ael- 
valiche anitre, mataime indagare e accDratamente descrìvere quelle 
daformitì degli animali par auicnrarne la fere cagioni. Grave argo- 
manto, e|;U i qtielto , marilerola cha vi pongano mante gli Mij^iou 
4àUa natora, hnptrocebi nelle iberra^m di el» coma nel regolare 
aiio corto ai dìaci^ano aajHantiuime leggi, clie inoltrano lo spalte- 

di.Demòcrìlo e diEpicaro, li costanza ed imirormiià de'rorpi organici 
cdi inorganici' non exere produiione del c3^d. ovvero una delle innu- 
meravoli eombiuauoni, in cui i corpi fouero generati senza scopo, (enia 
le Bocaaaari* preiideime alla conurvwione degl'individiii e delle ipecie. 
m Opnuola sai podi Arteilaai interlto lall'Aaaaòn aa Agi per ru- 
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..■ *. VI. Voi udiste; egregi Accadmki , nglls considff aiioni (i) che il 
:Socio' ComtponJeTilf ,loU, Girulomj Novali ili Palla, ci conmpic?i 

afora i moderni leralologi, tega a tini ente Geoffroy SsintHiliìre dimo- 
llnlo die IDChè le cODgenite aDontolie gpetts»o solo alle forme^ noD 
muMiio li 'relaiiòna a la carrisponiletiza delle parli. Per la qoal legga 
.e'per. «lire pondera tiuiine rifimioni noif c>limè atdibiU U dott. Ho- 
TitichB nall'ibermio óa dàlia UBlari demilta dalProLOorleie. i nervi 
df! nmabrL inlsriori^ nalcéuerii dal' iiMenw gangliare o dal grande 
simpàtico.' Prniedono qaelU ài senso e al volontario niaTimenla, sem- 
bra questo iniBce proTidamento dispotto per loltrane gl' inlerni ti- 
Eceri al cspriccia itrila ndsira volonlj , clic ne'subiti cuoi mutamenli 
iroppo ne scoro pi glie relibc le ar.ioni con preeiiidiiio della salulc e 
sommo perìcolo della vita. Uscirebbe pertanto la iripposla origine dal 
campa della naturati irregolerili, e sviitò, tagacamenli. il aig. Ifovatt 
chi nati ' ganglio, tmuliinara da .. cni procedarano ì nerri degli arti . in> 
Ieri o^i' non Tane al sold grande limpajieo pertinente, ben^ costituita 
da' Bnoi ganglii a dalgan^ii iptùiii' assieme riouili in conseguenxa di 
precedute infiaaimaslonit- „!; _! 

VII. E il nostra 'S4(db .Ordinario Prof. Franceico Coitele nella 
RÌipo)iii(_s) itteContideraiioni del ino collega, sopra quello propoaìii) 
cb' ì il perno della qniitioiie, ci dine con candidezza di animo , 
glia di verd amor. della icienia,' i7 'doH. Ifovali ha , . . . illustrala 
ed interpretata quella abarraiioaa della natura che noi ci erava- 
mo limitali a daicrivàra. Io .poi non tocchete aleone particolari dìa- 

▼anài dia per questa i legami «fi'-TiéandetoU.BiQniaiioas £ 'rallenta*- 
*eto ita J. dna Talenti aBiloi»ici,'GiK>' orMinetita del ncitro'AtsbeOf 
amhoica^i pie ingapio s d.olMai dì giónn^a epnnoamante alla iàm- 
», ambo infiimmaii dall'anora di pallia eba non dorrebbe isolare 
mn-iiaiiirb ^ àbràl'ad nn an^injo intendlmuita. 

(I) ranto poi piUiIcMe ial ffiemle.daHf vMm jia«eg-«Urv|lebe .di 
r«li, aano laSB. 

(D Fa pel Miapiia acl Tal..S.r dd Ghnda per lenfae A pcoreeri ddfe 
ptt«l«tl* à dàlll lelàpeRUea.. ' - ^■ 
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vili. Di qatìto italo amore bella pruoia ci dieilfl il Socio dott. 
Glovaani Maria Zecchlaeili di Pado.a cello DiJ9iiùi>ionfl(i) cho recoeli 
a leggere Tra noi per deteriDÌCBrc in quanla pane all'Italia li debba 
la scDpcrla della circolaziane del sangue. Richiamà colli molta crudi- 
KÌone di cui va fnrniLo due dimenlicale optre d'BusUcliio Hudio 
pu Iroraiasi a itudiai- medb- 

Cina, e raffi onlaudo con maturo consiglio itoli de' due Autori, fece 
noto clic questi area imparato da quello la minort eircaliEione del 
Eangue, olirà • varia 'doUiiiH «d . opinìoDi rdativa aUt Hnutiinia 
ùion» dU ctwif ■ diUf ina Tilnda, ilccbi ua par Mk» • jitr quàlla 
dalle .Tiliole deUe .noa inKgnata nel Mmpo Motbo ibL Pabricia 
d'Acquapendente ia Padova, giunM di leggeri a conoscer* e dinia> 
strare l'inlara circoUEioiie. 

IX. Hè meno generoso senlimento animala la diMerUiijoite della 
gloria che in fatto di mediche sciente agi' Italiani oorBpete(ty Ai cui 
ci trattenne il 3Ìg. Giuieppe Coen. Socio Corritpondònle. Nella pw 
veni della mediciue Eunuca', IVomaDi, nionailica ed astrologica ipleivi 
de pure qaatcbs eccellente Ingégno dì qaeiCa benadetla petu»laT ma 
l'ooors della pallia gìganlcg^ negli àTvantnroi) Mcoli in cui >cotti> 
il giogo deUg anIoriU tntle la utili dÌKÌplÌD>, 'a la-nadicbé prino^id; 
raiDM', risortelo ■ bdOti. TÌti>>Li DMonu , J'irltt eblcnrgica , ~h R- 
siologb , la chimica a le alt» scienze aimlialnci dalla pratica medicina 
o nacquero o crebbero ■ ditmiiur* Mito il bealo cielo d'iulia , av' aliba 

di cognizioni non ci conTorle solo di rimem brande , ma ci rincuora 
eolla fama de'raloroH cbe le Dasiaii^i glorie ai nostri giorni lostaw 
gonB. E ìd tcIo ifua»tDnqu« nel. tolge» di pochi «uni ineaoràbilt 
iHHa abbia n|dui> ■ non dire di idolli tonimi, Antuio' Scarpa ni* 
titolo di aapìania cbimgica ad analpmica, l'aitdace ingagno -di Gio* 
vanni IUmiI) a frai.qMili At^adcnàBt quei chiaro. lussa :de)laiinMtra • 

(I) Fa pnbblloaia 



li Ciroh» Tasso. Teaola: IBfS... 



tini che fu FranceKQ Aglialtl, obn ha l'Ilalla preeenlomcnle sii inr 
viJJar gii altri papoti in faUo di medicina , né maiicii T opero^il j 
dell' Alaneo Veaeiiano nel concorrsrt al iuo incremenLo. 

X. « XI. Non mi ftrmeri dopo l^jin qui ricordali lavori soiira 
la leconda parte di studj intorno al 'colera del defnnlo Socio Odo. 
rario dott. Calogeri 0 le consideraiioni teorico-pratiche con Kai il 
Membro corrispondente doti. LorcDio Roui mirala s mrglìo cono- 
uora In Dilura del morbo, fucarae U cnra e i MniUri provvedi- 
mmii, pereiocchi non gli ant nli ]■ altre ipa^icio,- a mia ivtìm, 
dt DDOTa loca il liuebroia inbbiettó, .■ -ho bda cIm. non acodano 
ulleciori osseriaiioai a riscbtararlD , me iato rimanga una memoria 
di lriiti»imo aivenimtnto. Bene il dott. Roesi ag°ÌLmse alcuni^ clini- 
die osBcrvaiioni, clic pubblicate nel Giornak piilol'.'piLO c tci jpi^iitico 
diVenesio vennero .Ielle »»creijo,jii (i) Jali^ G,v.;(u ■■,^.1:..^ ,li l'ari- 
ei, e t«li (ono di fatto iiolcLd ricordino morii pcroiciosL ciall'Aulore 
BCularacnlE scoperli e guarili coH'accessifugo, che |jct bocca inlro. 

che nati fosae altro modo di sniminiElrorlo. 

XII. ConaiderabìU le microicopiche osieriiuoni del Prof. Serrct di 
yi«Dn«r coi r Aecadamico og.. Coitais*ba narrata Ja vniuò diiGono 
HI la MrvUuht MtafolcoptBa ^e* UttuU aiimaU.- O^vA pftrtè uaini- 
tuU.iol.micratco|HO ledali coilitoita di cavi lobetli e di bolle o ve- 

uonìy per lo che injetlato qualunque frammenta di un organo, sgc- 
lolnanla col microeeopio a qua! regione apprtenga ti rieonoice. 
Mt^iqoMle. /orme propne da' capìlUri nol_ Eooa dell'ultimo bramila 
ohe eoBgnoga. la minime arterie', colle prnnB radici lenoie, ne' vari 
teetuti. .coiUntemeoIs . rstìcolato. h . tttaglie o ad aaie, chiamata da 
Ber rei vati o pleisi baermedj, per le porositi delle Cui preti crede 
che etCBDo gllelementi dello secrenoiii. Tacerò delle indagini circi la 
più compoale parli e la materia piallici o formitiva deitinata olla ria 
paratie ne organica e lorgeii Ir delle abnormi vegelaiioni, dalPrer.Cor- 

' V) H™-''». ■■>» issi paa.'TflS. .i,.:. .. .. ; ■, .:_ „:-t 
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(ose luaestrevolnienie ciposle, jioicbcli^ le troppo minute particolariii 
mkroicopklie non islartbbero ne' limili alla mi» Ralaìionc prcfusi, 

Xin. e XIV. Sorpasserò per eguale motivo le diiigenli Ptvenenie 
del collega dolt, VolUniosca R. Medico Prorinciale lul modo facile di 

maggiori parole mi foiaero toDtedule ad.tflporr* gli »tudi(i) deldoU. 
Giovanni Sanullo, Msmbro Corrispondcntei su alcuni cali d^ectàinptia 
dalia parlorienU a il faUca 'asitò di ùn' ittarotomià ' raginalp , '■ dora 
moilri il perlcold di quetteTlnrilMliuiAigcanTiiltionl che (ntalgODÒ li 
donne graride e lo pùerjwra Maoréndona io brava i 'psiarì dalli Vita,' 
e la necei<3ÌIj di ar l i fi dil mente iollécltarc il parto, ancha incidetiilo 
il collo uterino Ee fosse manchcioU dolU opportàna dililuionc. La 
^jiiali coic egli ha posLe in cliiarisBima luce non colla SC«rt« ditali 

venuti nel ciiico Oepedale di Venezia, due non operati, a finirooo 
colla morte, .tue condotti a prospero fìue, l'uno eilraendo il Telo 
col roreipc, l'altro con inciaioni del collo dell'utero premnie ati'tp. 
jilicazìone del medeaimo ilruoienta. Snbliine, o Signori, é l' lilfizio 
' dalla madicina^ aiii cha iniaallglii i pib léconditi penalrali^ dell' nano > 
o" aalvi le paricolaDti '.iiM dtgl'infiiriAiv o na 'miUgbi {li aipri iraTa' 
gli, aia clie consTglialricci dalla. pMhhfnAa Anhiriti' pntegga la caluit. 
iTÌata innocenia o jveU i rei naseoodìgli . della- dolpa, n» (pMii mag-i 
^iorc di el- stessa allora comparisce ;B'iiuei occM che atrappa dalla 
l^-iuci di morte le dolci cnmpagne de'noglri giorni nell'alto cbq itanno 
per etser Madri, cda mirabile arte ti adopra alla salute di qQMU e 
in un tempo de'Rgli; e giuste norme addita perclié incoloma [aorga 
la prole e crescano robiiite le nuove generazioni. Bene amerei eho 
cou quanta saU e cilnd ine i coltivata l'ostetricia e ogni ramo di nMdica 
scitnca, con altrettanta coltiyala foxe pure quella lìbica edn catione 
deU'nmana ttìr^, eba io tanto 'raonmenla dalle alili ipdnalrie ai 
sembra > torto' mittcbiaiiiaDt* naglattii. 

{I) reni» lauriii od nA. 8.* del Gleniala par aerare al prOfKtil della 
patologia a della tanpaoUca. 
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■ XV. Tri le diiterUiioni che dorrEUiL Obbligo di ricordare, ha- 
quelli di G ioli ani Bottari sulla colllvaiionc da' UtoraU{ì) , di ciii al- 
cudì brani ci Ulse il tig. Domenic»ItÌE^Ì. Alibiamo rai^collo quali siu- 
dioiB diliganiB ai nddo mandino per render fertili i terreni vicini al mare 
e suicettivi d'accoglier le tili, poi le nlaiiierB d'educarla ne'tivaì, la 

buona jiradnEiaae. L' eeempia degli «perii agiicolEori perchè Don anf 
BiiniiKe a mettere più letio ptaiiero natii £nn etlnoizione degli 
uomiml Pefcbè comi ù itndiuia ,i tar^ì t A coltivano ne' nodi 
rispoodiDti alle loro epeciali jiiture, Dop'i'iDTettigiiio te liiielw dii- 

luro Tor^e? Cresce nel regno animale colla piii conipoala organiizaiione 
J'nrgenia dì piii minute vigiionio nelle prime epoche dello tìta, e ie 

raonodeno. 

XVI. e XVIL Di laUimporunli legami. UDO. fu dal Sodo Ordina- 
(lo COI KÌG0I& Canlarini. ecoperlo e .pntecipato air Ateneo nel rogioàa^ 
mento' uopra vna nuovi ipscie. ài Cecidomia, 'e sopra 'quella 'deU 
eipcrìco descrìtta dal Prof. Girli. Il geoare Cecidomia ha nomedalte 
greche roci xwì; gallae iiuia mosca perchè questi inieUi cegioóinone^ 

mica irovounc ima nuova specie sopra le ali di alcuni uccelli impagliali, 
^he dalBaliico gli aTei spedili il cav. Voeldicfce, e chiamolla Ctcidomya 
ìVoeldikil in onore del iDo amico illusile ornitologo, c in .riccia 
dania dell'occasiona nella quale fu Tedula la prima volta. Studia iK 
questa e di quella dell'Iperico descritta dal Prof. Geoò tutte la mela- 
morbn, e i lavori clie intraprendono a ridosso delle piante e degli 
aabnali, ore tono dalta ulnrii cbiamad ■ compierà i bre*iuÌDE loro 
giorni. Li nnova apecìs del tig. ConliriDi è merilerota di pirticotire 
couiideramone , pardocdiè illigni sugli ettlìnili, a diSbiatiu di tatto 
le altre die «irendo mi Tegelabili ^dero il nume al genere Gecido- 

(1) Fi pdiMiuu pai a Fiderà ccn auMtdnd dd ùf. Sondn Ilifd. 
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doni, dm tompor dovrebbero ia centrale raccolla delle provincio 
yeneie , intorno a cui leité un lavoro il Socio Ordinarlo dottor. 
Dòmeaico Nardo, chiodendo t'aiuto e il comiglio dell' Ateneo. Col 
tlTÌsumo deiideiio che aia pago il tuo lodatola .propoiii manto . a 
aorga in Vasaiia anUuwo clis dónoitri l'iodnalria a la naturili prH 
duiionL.iIi-^nstle provincia, ai gode l'animo dì diludere la mia Rei 
Utione, nalla quale teutai, o Signori, di Mporfi megliò che per 
lufl li |)oie>a ua eunto delle anuue lucubraiiuni. Fnrano ia«ro malli 
gli rs|ieriinenti, Impunanii i trovali, graviiiìme le deduiioni, ma nou 
perciò tolgano dall' uiiiuio la fiducia clic miri questa Initiluto a imi 
pre più vesti risulta menti. Riiplendevauo i nostri maggiori, non menò 
nelle l'orinìdabili imprese della guerra , che nelle tranquilla arti di 
pace. Qui vennero ampliati i coiiGaì della nautica e ddla geagnfla, 
gittali LoU' esempio i primi fondamenti di ilaliiticaì qui anslte .cole 
«CDperte,di.nà(ónHi,'.diifi«k>a,.dl attronoinia, da un VeneaiiOD . ingi- 
4B>.I;hc fialildo «hianaia: conuina. f^i^ iuuIri^. qui incatonala 
ia lecocia delie pilli , ,e ùuega«to lU'atloniM Europa un codice di 
pubblica lalote che dìren la ^oni dallo ikinnìnia de'contagi. Tali 
memorie dalla noitra ciuk che paiaanona . indelebili alle . future . genb 

gnmp.fokiu.jjie.iuiii rimeritano della ddiilairiconaueDia quttCa un 
ili.(^iitB^*'.iiuirÌT. e'c'ju£arainiria.«i jlimenfaH.il aacni Iliaco, dagli 
«tad^, aUincU rwn:-'«Mg«MHÌ(< il4MaaodiV^taiuaBU«:^ÌDria jsien- 
^fisba.^ -Il uar aric it lttU*. • ~ ■■■ 
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